
GR1 ONERI E COSTI 31.12.2024 31.12.2023 GR1 PROVENTI E RICAVI 31.12.2024 31.12.2023

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di 

interesse generale

CA1 1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 52.449,94 49.592,80 RA1 1) Proventi da quote associative e apporti dei 

fondatori

1.800,00 1.750,00

CA2 2) Servizi 42.924,68 67.323,53 RA2 2) Proventi dagli associati per attività mutuali 0,00 477,39

CA3 3) Godimento beni di terzi 5.535,74 10.461,31 RA3 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati 

e fondatori

0,00 0,00

CA4 4) Personale 490.952,74 460.158,71 RA4 4) Erogazioni liberali 0,00 0,00

CA5 5) Ammortamenti 4.778,44 13.829,82 RA5 5) Proventi del 5 per mille 0,00 0,00

CA5b 5 bis) svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed 

immateriali

0,00 0,00

CA6 6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00 RA6 6) Contributi da soggetti privati 71.049,37 107.339,29

CA7 7) Oneri diversi di gestione 14.820,78 14.685,15 RA7 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 22.598,87 28.005,32

CA8 8) Rimanenze iniziali 0,00 0,00 RA8 8) Contributi da enti pubblici 470.521,78 410.138,25

CA9 9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione 

degli organi istituzionali

0,00 0,00 RA9 9) Proventi da contratti con enti pubblici 0,00 0,00

CA10 10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali

0,00 0,00 RA10 10) Altri ricavi, rendite e proventi 52.947,03 73.824,51

RA11 11) Rimanenze finali 2.224,81 0,00

CA Totale 611.462,32 616.051,32 RA Totale 621.141,86 621.534,76

RA-CA 9.679,54 5.483,44

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività 

diverse

CB1 1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0,00 0,00 RB1 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati 

e fondatori

0,00 0,00

CB2 2) Servizi 0,00 0,00 RB2 2) Contributi da soggetti privati 0,00 0,00

CB3 3) Godimento beni di terzi 0,00 0,00 RB3 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0,00 500,00

CB4 4) Personale 0,00 0,00 RB4 4) Contributi da enti pubblici 0,00 0,00

CB5 5) Ammortamenti 0,00 0,00 RB5 5) Proventi da contratti con enti pubblici 0,00 0,00

CB5b 5 bis) svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed 

immateriali

0,00 0,00

CB6 6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00 RB6 6) Altri ricavi, rendite e proventi 0,00 0,00

CB7 7) Oneri diversi di gestione 0,00 0,00 RB7 7) Rimanenze finali 0,00 0,00

CB8 8) Rimanenze iniziali 0,00 0,00

CB Totale 0,00 0,00 RB Totale 0,00 500,00

RB-CB 0,00 500,00

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di 

raccolta fondi

CC1 1) Oneri per raccolte fondi abituali 0,00 143,05 RC1 1) Proventi da raccolte fondi abituali 2.767,52 4.835,17

CC2 2) Oneri per raccolte fondi occasionali 1.853,10 513,89 RC2 2) Proventi da raccolte fondi occasionali 2.219,00 5.298,09

CC3 3) Altri oneri 0,00 0,00 RC3 3) Altri proventi 0,00 0,00

CC Totale 1.853,10 656,94 RC Totale 4.986,52 10.133,26

RC-CC 3.133,42 9.476,32

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali D) Ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali

CD1 1) Su rapporti bancari 391,46 1.951,93 RD1 1) Da rapporti bancari 0,00 0,00

CD2 2) Su prestiti 0,00 0,00 RD2 2) Da altri investimenti finanziari 0,00 0,00

CD3 3) Da patrimonio edilizio 0,00 0,00 RD3 3) Da patrimonio edilizio 0,00 0,00

CD4 4) Da altri beni patrimoniali 0,00 0,00 RD4 4) Da altri beni patrimoniali 10,00 10,00

CD5 5) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00 RD5 5) Altri proventi 0,00 0,00

CD6 6) Altri oneri 4.553,90 3.056,69

CD Totale 4.945,36 5.008,62 RD Totale 10,00 10,00

RD-CD -4.935,36 -4.998,62

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale

CE1 1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0,00 0,00 RE1 1) Proventi da distacco del personale 0,00 0,00

CE2 2) Servizi 0,00 0,00 RE2 2) Altri proventi di supporto generale 0,00 0,00

CE3 3) Godimento beni di terzi 0,00 0,00

CE4 4) Personale 0,00 0,00

CE5 5) Ammortamenti 0,00 0,00

CE5b 5 bis) svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed 

immateriali

0,00 0,00

CE6 6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00

CE7 7) Altri oneri 0,00 0,00

CE8 8) Accantonamento a riserva vincolata per decisione 

degli organi istituzionali

0,00 0,00

CE9 9) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali

0,00 0,00

CE Totale 0,00 0,00 RE Totale 0,00 0,00

C TOTALE ONERI E COSTI 618.260,78 621.716,88 R TOTALE PROVENTI E RICAVI 626.138,38 632.178,02

TADPI 7.877,60 10.461,14

Imposte -4.802,75 -2.000,00

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 3.074,85 8.461,14

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-)

RENDICONTO GESTIONALE RETE SEMI RURALI ENTE DI TERZO SETTORE - ANNO 2024

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-)

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-)

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-)
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31/12/24 31/12/23

Gr1 ATTIVO

AA A) Quote associative o apporti ancora dovuti     450,00 750,00

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

ABI1 1) costi di impianto e di ampliamento 39.284,00 42.839,69

ABI Totale immobilizzazioni immateriali 39.284,00 42.839,69

II - Immobilizzazioni materiali

ABII2 2) impianti e macchinari 376,05 470,06

ABII3 3) attrezzature 4.524,32 5.187,26

ABII Totale immobilizzazioni materiali 4.900,37 5.657,32

III - Immobilizzazioni finanziarie

ABIII1 1) Partecipazioni

ABIII1c c) partecipazioni in altre imprese 315,00 305,00

ABIII Totale immobilizzazioni finanziarie 315,00 305,00

AB Totale immobilizzazioni B) 44.499,37 48.802,01

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

ACI1 1) Rimanenze materie prime, sussidiarie e di consumo 4.074,68 2.981,33

ACI5 5) Rimanenze acconti 11.266,27 7.743,93

ACI Totale rimanenze 15.340,95 10.725,26

II - Crediti

ACII1 1) Crediti verso utenti e clienti

ACII1e esigibili entro l'anno successivo 325.729,49 406.848,71

ACII Totale crediti 328.785,74 409.411,16

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

ACIII Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0,00 0,00

IV - Disponibilità liquide

ACIV1 1) Depositi bancari e postali 117.221,71 51.380,06

ACIV3 3) Danaro e valori in cassa 2.962,47 3.611,96

ACIV Totale disponibilità liquide 120.184,18 54.992,02

AC Totale attivo circolante C) 464.310,87 477.690,89

AD D) Ratei e risconti attivi 2.153,74 397,77

A TOTALE ATTIVO 511.413,98 525.078,22

31/12/24 31/12/23

Gr1 PASSIVO

A) Patrimonio netto

PAI I - Fondo di dotazione dell'ente 31.700,00 31.700,00

II - Patrimonio vincolato

PAII2 2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 80.060,42 71.599,28

PAII Totale patrimonio vincolato 80.060,42 71.599,28

III - Patrimonio libero

PAIII1 1) Riserve di utili o avanzi di gestione 24.767,93 24.767,93

PAIII Totale patrimonio libero 24.767,93 24.767,93

PAIV IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 3.074,85 8.461,14

PA Totale patrimonio netto A) 139.603,20 136.528,35

B) Fondi per rischi e oneri

PB Totale fondi per rischi e oneri B) 0,00 0,00

PC C) Fondi trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 20.765,08 16.679,32

D) Debiti

PD1 1) Debiti verso banche

PD1o esigibili oltre l'anno successivo 10.389,32 69.408,41

PD3 3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

PD3e esigibili entro l'anno successivo 50,00 50,00

PD7 7) Debiti verso fornitori

PD7o esigibili oltre l'anno successivo 4.333,26 36.536,14

PD9 9) Debiti tributari

PD9o esigibili oltre l'anno successivo 372,59 -4.606,19

PD10 10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

PD10e esigibili entro l'anno successivo 17,13 -156,58

PD11 11) Debiti verso dipendenti e collaboratori

PD11o esigibili oltre l'anno successivo 20.806,23 7.212,82

PD12 12) Altri debiti

PD12e esigibili entro l'anno successivo 278.634,99 255.532,46

PD12o esigibili oltre l'anno successivo 27.283,88 2.899,30

PD Totale debiti D) 341.887,40 364.198,88

PE E) Ratei e risconti passivi 9.158,30 7.671,67

P TOTALE PASSIVO 511.413,98 525.078,22
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RELAZIONE DI MISSIONE BILANCIO RETE SEMI RURALI ENTE DI TERZO 

SETTORE - ESERCIZIO ANNUALE 2024 

 

Informazioni generali sull'ente  

 
 

Rete Semi Rurali (RSR) Ente di Terzo settore è un'associazione riconosciuta, senza fini di lucro, di 

secondo livello e di rilievo nazionale ed internazionale, codice fiscale: 94151010488 e Partita IVA: 

05933780487, iscritta alla Camera di Commercio di Firenze, N. REA – FI 630440, nata nel 2007 si 

è costituita, come Ente di Terzo settore, in atto pubblico con atto registrato il 19/10/2021 - n° 43787 

- serie 1T - Rep.63969 Fasc.19475, Notaio R. Montano di Firenze. RSR ETS ha sede legale in Piazza 

Brunelleschi 8 – 50018 a Scandicci (FI) ed è iscritta al RUNTS – Registro Unico nazionale del terzo 

settore, sezione g) altri ETS - (https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/Lista-enti ) con DECR. DIRIG. 

CENTRO DIREZIONALE n. 15118 del 28-07-2022 - Numero adozione: 23741 - Data adozione: 

30/11/2022. 

Dal 2024, Rete Semi Rurali (RSR) Ente di Terzo settore è iscritta all’Anagrafe nazionale delle 

ricerche (ANR), istituita e disciplinata con decreto del Presidente della Repubblica n. 382 dell’11 

luglio 1980 (cfr. articoli 63 e 64), nonché con i decreti del Ministro dell'università e della ricerca, n.ri 

564/2021 e 615/2021 con numero 001963_ETER - RETE SEMI RURALI ENTE DI TERZO 

SETTORE RETE SEMI RURALI ETS. 

 

 

Missione perseguita 

 
VISIONE 

La Rete semi rurali lavora/opera per difendere, conservare e promuovere una gestione collettiva 

dell’agro biodiversità e contribuire così ad una maggiore consapevolezza verso la transizione 

ecologica del modello economico e produttivo.  

MISSIONE 

Per sostenere la gestione collettiva dell'agro-biodiversità RSR lavora a più livelli, mantenendo in 

costante fertile collegamento le pratiche con le teorie e le politiche. Le nostre attività si articolano in 

4 aree tematiche: ricerca azione, case delle sementi, comunità e strategie per il cambiamento. 

 

 

Attività di interesse generale di cui all'art. 5 richiamate nello statuto 

 
 

La Rete, come previsto dal proprio Statuto, opera per favorire, sostenere, facilitare e promuovere la 

gestione collettiva e dinamica dell'agro-biodiversità attraverso: 

a) le attività di ricerca partecipata e decentralizzata, ovvero insieme agli agricoltori e alla società 

civile, garantendone l'ampia diffusione dei risultati mediante l'informazione e la formazione, la 

pubblicazione, la divulgazione delle pratiche ed il trasferimento di conoscenze; 

b) la conoscenza, il recupero, la coltivazione, l'allevamento, la produzione, la conservazione, lo 

scambio, la ricerca, l'innovazione e la selezione e gestione partecipata, lo sviluppo, l'adattamento e la 

diffusione di varietà e razze localmente adattate che possano favorire l'incremento della agro-

biodiversità; 

c) la transizione della società verso modelli agricoli, alimentari, sociali, economici, agro-ecologici, 

come, ad esempio, l'agricoltura biologica e biodinamica, la permacultura, l'agricoltura organica e 

https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/Lista-enti


rigenerativa e altre pratiche di agricolture alternative al modello convenzionale basato sulla chimica 

di sintesi; 

d) le decisioni, i trattati, le norme e gli accordi nazionali e internazionali assunti in favore della 

transizione agro-ecologica, dell'agro-biodiversità e dell'agricoltura contadina e familiare. 

Per il raggiungimento delle predette finalità o visione, nell’ambito della propria missione, la Rete 

Semi Rurali ETS svolge, ai sensi dell'art. 5 del Codice del Terzo Settore, le seguenti attività di 

interesse generale: 

a) Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (lettera 

d) art. 5 del CTS); 

b) Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente 

e l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali (lettera e) art. 5 del CTS); 

c) Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni (lettera f) art. 5 del CTS); 

d) Ricerca scientifica di particolare interesse sociale (lettera h) art. 5 del CTS); 

e) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 

delle attività di interesse generale di cui al presente articolo (lettera i) art. 5 del CTS); 

f) Cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni 

(lettera n) art. 5 del CTS); 

g) Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 

degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della 

legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244 (lettera w) art 5 del CTS). 

 

 

Sedi 

 
 

RSR ETS opera nel territorio italiano con le seguenti sedi operative: 

 

Emilia Romagna c/o  AIAB E.R. – A. Lo Fiego - Via Giotto 1281 – Modena (MO) 

Lombardia C.na Nibai , Via Al Cavarott 11 – Cernusco sul Naviglio (MI) 

Veneto c/o Casa delle Sementi del Veneto - via Scovizze, 20 – Isola Vicentina (VI) 

 

 

Attività svolte 

 
 

Tutti i progetti, programmi, eventi ed azioni di Rete semi rurali ETS nell’anno 2024, si inseriscono 

nel quadro delle aree tematiche: 

 

RICERCA AZIONE 

 

La diversificazione dei sistemi agricoli ha bisogno di riportare la ricerca in campo (decentralizzata) 

coinvolgendo i vari attori (partecipata). In RSR chiamiamo questa innovazione ricercAZIONE. 

Promuovere un diverso modello di ricerca agricola è quanto mai urgente, come dimostra anche la 

FAO secondo cui non più di un terzo delle attività di miglioramento genetico volte a proteggere la 

biodiversità a livello mondiale sono rivolte alle necessità dell’agricoltura a basso impatto. 



 

CASE DELLE SEMENTI 

 

All’interno dei nuovi sistemi sementieri diversificati un ruolo importante lo giocheranno le Case delle 

Sementi, realtà formali o informali che facilitano l’uso e la coltivazione della diversità da parte di 

agricoltori, hobbisti e cittadini. RSR sostiene la crescita delle Case delle Sementi e ne gestisce una 

nella sua sede di Scandicci dove identifica, seleziona, conserva e mette a disposizione semi resilienti. 

 

SEMINARE IL CAMBIAMENTO 

 

Per promuovere il cambiamento dei sistemi agricoli è necessario costruire un ambiente politico, 

legale, economico e sociale che lo renda possibile. RSR è attiva per favorire questo ambiente 

favorevole a livello locale, regionale, nazionale ed Europeo. 

 

COMUNITÀ 

 

Parlare di sementi vuol dire parlare delle comunità che le coltivano, le trasformano e, infine, le 

mangiano. RSR lavora per costruire e supportare queste nuove comunità dove più attori interagiscono 

fra loro, consapevoli della loro complessità e della diversità che le caratterizzano 

Per le attività svolte nel 2024 si rimanda alla Relazione di attività pubblicata sul sito istituzionale di 

RSR ETS ed allegata alla presente relazione di missione. 

 

 

I dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti. 

 

 

L’Associazione conta oggi con 36 soci, di diffusione internazionale, nazionale, regionale e locale, 

che rappresentano il mondo agricolo su tutto il territorio italiano (isole comprese) di cui associazioni 

di agricoltori, imprese, società cooperative, fondazioni, Biodistretti, distretti economici di economia 

solidale, come di seguito descritti:         

 

Anagrafica Codice 

Fiscale 

Associazione Italiana Agricoltura Biologica 02138600487 

ARCOIRIS spa 02287951202 

Associazione Veneta dei Produttori Biologici 02355810280 

Associazione per la Solidarietà per la Campagna Italiana 10481410016 

Distretto di Economia Solidale Altro Tirreno 93078440505 

Coordinamento Toscano Produttori Biologici 04113970489 

Associazione Simenza Cumpagnia Siciliana Sementi Contadine 91028490877 

Grani di Tradizione dell'Oltrepò 95035760180 

WWOOF Italia - Lavoratori Volontari nelle Fattoria Biologiche 92067640497 

Civilità Contadina ODV 02446310407 

Consorzio della Quarantina - Associazione per la terra e la cultura rurale 95106220106 

La Fierucola Associazione APS 94013360485 

Diversamente bio 92250810287 

Terra! onlus 97502710581 

Associazione Seminati APS 90138950275 

Associazione Agricoltori e Allevatori di Parma 92157850345 



Centro Sperimentale Autosviluppo - Domusamigas 90017080921 

Associazione per l'Agricoltura Biodinamica APS 03665390153 

Consorzio Produttori della Solina d'Abruzzo 01730420666 

Associazione Culturale La Piazzoletta 05583970487 

Marina Serra ETS 90040950751 

Seed Vicious APS 94267790486 

Associazione Il Forno di Vincenzo ODV 91063780653 

Terra di Resilienza Cooperativa Sociale a r.l. 05055860653 

Le Zolle s.r.l 09848941002 

Smarties.Bio SRL Società Agricola 04580360271 

Germinale Cooperativa Agricola di Comunità 03765230044 

Con.Pro.Bio. Lucano 01120970775 

Dévelo Laboratorio di cooperazione APS 97669510154 

Associazione di Poduttori Agricoli POLYCULTURAE 94041190029 

Biodistretto del Riso Piemontese ODV 94042750029 

Arche Südtirol ODV 92072020214 

GEOPONIKA 11812671003 

Biodistretto Valle Camonica ETS 90026800178 

Des.Bri - Comitato verso il Distretto Economia Solidale della Brianza 94604920150 

La Pimpinella - Associazione per la tutela della biodiversità agricola 96079590228 

                                           

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente 

 

L'assemblea 2024 si è svolta con la presenza di 13 soci di cui dieci in presenza e tre da remoto. La 

sessione introduttiva ha visto protagoniste le alleanze nazionali e internazionali di cui RSR è parte, 

tema strategico per l'evento annuale, visti gli avvenimenti che avvengono nei movimenti a livello 

nazionale.  

La parte formale dell'assemblea si è svolta con buona attenzione da parte dei soci presenti che, esclusi 

i consiglieri, hanno votato all'unanimità il bilancio consuntivo e preventivo 2023 ed accolgono per 

acclamazione i nuovi soci Archesüdtirol, Bio Distretto del riso e Biodistretto della Val Camonica. 

Nella stessa assemblea, visto il superamento dei limiti previsti dal D. Lgs. 117/2017, si è proceduto 

alla nomina del Dottor Arturo Federico nella funzione di organo di controllo monocratico.  

Inoltre nel 2024 vi sono state tante altre occasioni per incontrare i soci sul territorio, ma solo in alcuni 

casi le attività sono state pensate come opportunità di incontro collettivo. Nel 2024 abbiamo avuto 

l'incontro di Budrio sui sistemi sementieri, la 72 ore della biodiversità a Scandicci, le tradizionali 

giornate di incontro sul campo a Peccioli e finalmente la Winter School a Roma. Tutte opportunità 

che mettono insieme l'occasione di incontro e scambio relazionale tra soci, momenti formativi, 

momenti di confronto e di condivisione delle scelte strategiche. Seppur molte realtà soffrono 

soprattutto per il mancato ricambio generazionale e faticano a tenere in piedi le loro stesse attività, 

l’impegno della Rete è quello di avere maggiore cura nell'accompagnare le realtà territoriali, 

rinnovare stimoli e allargare la base sociale anche attraverso progettazioni che concretizzino ideali e 

conferiscano allo stesso tempo sostenibilità alle strutture. D’altro canto, numerose nuove realtà si 

stanno avvicinando alla rete proprio con l'intento di collaborare arricchendo le loro potenzialità: le 

richieste di adesione di questi ultimi anni ne sono la prova insieme all’allargamento degli orizzonti 

operativi e strategici cui contribuiscono. In questo scenario preme ricordare soprattutto il 

coinvolgimento del mondo della risicoltura fino a pochi anni fa apparentemente impenetrabile 

all'innovazione del sistema di riproduzione e circolazione delle sementi. Non meno rilevante è la 



crescita di interesse e partecipazione di soggetti che operano in territori marginali e di montagna, altra 

frontiera su cui sta crescendo l'interesse di Rete Semi Rurali e di buona parte dei suoi alleati. 

Nel 2024 abbiamo inaugurato l’utilizzo del software Veryfico per la gestione sia dei soci che dei 

progetti su cui RSR sta lavorando. Il software ci aiuta così a mantenere una visione chiara e ordinata 

degli aspetti fondamentali legati alla vita associativa (quote annuali e documentazione di tutti i soci). 

 

 

I criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella 

conversione dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato; 

eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale 

 

Principi di redazione  

 

Il bilancio è stato predisposto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai 

criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile e 

ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore, come stabilito dal decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020. 

 

Si è tenuto conto del principio contabile OIC n.35, che disciplina i criteri per la redazione del bilancio 

degli enti del Terzo Settore, con particolare riguardo alla sua struttura e al contenuto, nonchè alla 

rilevazione e valutazione di alcune fattispecie tipiche degli enti del Terzo Settore. 

 

Per garantire che il bilancio fornisca ai destinatari, in modo chiaro, una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente e del risultato economico dell'esercizio, 

sono stati rispettati i postulati del bilancio, ossia si è proceduto, in dettaglio, come segue: 

 

● la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati 

esclusivamente utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di 

competenza dell’esercizio sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre 

gli elementi eterogenei componenti le singole voci sono stati valutati separatamente; 

● la valutazione delle voci è stata fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività considerato 

che l’ente ha risorse sufficienti per operare e rispettare le obbligazioni assunte per un periodo di 

almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio; 

● la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 

dell’operazione o del contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della 

cancellazione di elementi patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi 

contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte dai termini contrattuali delle transazioni; 

● si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla 

data dell'incasso o del pagamento, osservando in relazione alle diverse fattispecie le regole 

stabilite dai singoli principi contabili; 

● la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della 

“costanza nei criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati 

modificati rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe 

necessarie alla rappresentazione veritiera e corretta dei dati; 

● la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 

complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

● sono state garantite le condizioni affinché fosse possibile la comparabilità nel tempo delle voci di 

bilancio; pertanto, per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Rendiconto gestionale è stato 

indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente, salvo i casi eccezionali di 

incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;  



● il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 

 

Il bilancio è stato redatto in conformità agli schemi di cui al decreto del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali 5 marzo 2020 e di cui al principio contabile OIC n.35. 

 

Rispetto agli schemi ministeriali non si è reso necessario procedere ad accorpamento, eliminazione o 

suddivisione di voci  

Non sono presenti elementi che ricadono sotto più voci dello stato patrimoniale; 

 

In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter sesto comma del Codice Civile, si precisa che NON 

sono state effettuate compensazioni ammesse dalla legge.  

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano comportato il 

ricorso alla deroga di cui al quinto comma dell’art. 2423. 

 

Cambiamenti di principi contabili  

 

L’esercizio chiuso il 31/12/2024 rappresenta il secondo esercizio di applicazione delle regole di cui 

al D.M. 05.03.2020 e delle indicazioni del principio contabile OIC 35, pertanto non sono state 

effettuati cambiamenti nell’applicazione dei principi contabili. 

 

Correzione di errori rilevanti 

 

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati 

errori rilevanti.  

 

Criteri di valutazione 

 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal codice civile, come declinati nell’applicazione 

alle singole fattispecie dai principi contabili nazionali. 

 

Saranno commentati in dettaglio in relazione alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale 

ed il rendiconto gestionale, illustrate di seguito. 

 

Al fine fornire informazioni esaustive, Vi evidenziamo che, nel corso dell'esercizio, non sono state 

poste in essere operazioni in valuta estera  

 

Eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale 

 

Nessuno 

 

 

 

 

 

 

Quote associative o apporti ancora dovuti  

 



I crediti per quote associative o apporti ancora dovuti costituiscono importi esigibili da parte dell’ente 

nei confronti di associati o fondatori e risultano iscritti nella sezione dell'attivo di Stato patrimoniale, 

sotto la lettera A, per complessivi euro 450.  

 

Immobilizzazioni 

 

Immobilizzazioni immateriali: 39.284,00 Euro 

 

Il conto Immobilizzazioni immateriali (manutenzione straordinaria su beni terzi ovvero sulla sede di 

Scandicci) era pari a 42.839,69 nel 2023. Diminuito della quota di ammortamento annuale (3.555,69 

euro), il conto per il 2024 scende a 39.284,00 euro. 

 

Valore al bilancio 31/12/2023 42.839,69 

Incrementi per acquisizione 0,00 

Ammortamenti dell’esercizio  - 3.555,69 

Totale variazioni - 3.555,69  

Valore di bilancio al 31/12/2024 39.284,00 

 

Immobilizzazioni materiali: 4.900,37 Euro  

 

Il conto Immobilizzazioni materiali (per casa sementi, mobili e macchine sede), nel 2023, era di 

importo totale pari a 5.657,32 euro. A seguito di un incremento nell’anno (arredi ufficio) e 

dell’abbattimento della quota di ammortamento totale (1.137,76 euro) di competenza, il conto nel 

2024 è pari a 4.900,37 euro. 

 

 Mobili e macchine 

per SEDE 

Macchinari e 

attrezzature casa 

delle sementi 

Valore di bilancio al 31/12/2023 5.187,26  470,06 

Incrementi per acquisizione 465,80 0,00 

Altre variazioni - 85,00  

Ammortamento per esercizio  - 1.043,74  - 94,01 

Totale variazioni - 1043,74 - 94,01 

Valore di bilancio al 31/12/2024 4.524,32 376,05 

 

Immobilizzazioni finanziarie: 315,00 Euro 

 

L’associazione detiene azioni di partecipazione in Banca Etica, rivalutate nel 2024 ad un importo di 

315,00 Euro.  

 

Composizione delle voci «costi di impianto e di ampliamento» e «costi di sviluppo», nonché' le 

ragioni della iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento 

 

Costi di impianto e di ampliamento   

 

Nel 2024 non sono stati sostenuti costi di impianto e ampliamento 

 

 

 

Costi di sviluppo 

 



Nel corso del 2024 non si sono sostenuti costi di sviluppo 

 

Criteri di ammortamento 

 

I criteri di ammortamento sono stati scelti in funzione del tipo di acquisto ed investimento effettuato: 

per manutenzione straordinaria usiamo il criterio dei 12 anni o del vincolo alla durata del canone di 

locazione (8,33%); arredi e macchine ufficio (attrezzature) la quota di ammortamento è di 5 anni al 

20%; per impianti e macchinari la quota di ammortamento è di 5 anni al 20%. 

 

Distintamente per ciascuna voce, l'ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua 

superiore a cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica 

indicazione della natura delle garanzie 

 

Crediti verso clienti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Crediti verso finanziatori (verso progetti finanziati)  

 

 

Disponibilità liquide 

 

Conto Descrizione Saldo 

(EUR) 

  II - Crediti:   

  Credito verso clienti 3.056,25 

1028 Erario c/acconto IVA 9.167,49 

1029 Erario c/ritenute subite 36,29 

1030 Erario c/IRPEF 245,1 

1031 Credito verso INAIL 28,36 

1032 Erario c/imposta sostitutiva sul TFR 52,2 

  Crediti verso progetti   

RGV2024 RGV/FAO 2024 34.998,00 

FCRF2 Progetto Casa Agrobiodiversità 27.000,00 

PEISIC PEI Sicilia MIXWHEAT 54.032,66 

PIEM PEI Piemonte – COPASUDI 15.759,77 

AGENT Progetto AGENT 922,67 

SEEDREF 2 Seed reform/CARIPLO 30.099,71 

CORE Progetto Diversilience 46.951,69 

CIBO2 POLITICA DEL CIBO_FCRF_2 2.870,19 

FAGIOLO Progetto FAGIOLO 29.963,22 

RISOLO Progetto RISOLO 25.979,72 

TOS3 Progetto Cereali resilienti 3.0 33.760,69 

EVA_LEGUMI Eva Legumi 12.928,96 

OPEN CITY 
SCANDICCI 

OPEN CITY SCANDICCI 1.100,00 

CARCERE CARCERE 2.702,96 

  Totale crediti verso progetti 316.200,05 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Debiti 

 

Conto Descrizione SaldoEUR 

  IV - Disponibilità liquide:   

BCC Conto BCC  -1.299,51 

BE Conto Banca Etica 5.774,46 

BE_F Conto Banca Etica - Raccolta 8.603,58 

BPOSTA Conto Bancoposta   

INTESA Conto Banca Intesa San Paolo 104.081,60 

INTESA_1000 Conto Banca Intesa per anticipi 

contratti 

  

CARR Conto Arrotondamenti 9,13 

SUMUP Conto SUMUP 1,43 

SATISPAY Conto in entrata SATISPAY -0,18 

STRIPE Conto STRIPE 51,20 

  1) Depositi bancari e postali 117.221,71 

      

PAYP PayPal -193,08 

CASSA Cassa  1.348,75 

SOLDO_GDS Soldo_DESANTIS 62,85 

SOLDO_PET Soldo_PETITTI  69,01 

SOLDO_RSR Soldo RSR wallet 710,95 

SOLDO_STN Soldo_STENTELLA 41,69 

SOLDO_BOC Soldo_BOCCI 922,30 

BCCDEP Conto BCC Deposito   

  2) Danaro e valori in cassa 2.962,47 

      

Totale Disponibilità liquide 120.184,18 



Debiti verso progetti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri debiti 

 

Il mutuo residuo corrisponde a 9.229,76 euro, prestito con BE con fondo di garanzia, stipulato per far 

fronte ai lavori della sede nel 2020 e alle necessità finanziarie di anticipi su progetti finanziati.  

 

Il TFR dei dipendenti accantonato nella liquidità dell’Associazione è pari a 20.699,29 euro 

(Franciolini, Bartolini) al 31/12/2024. 

 

La composizione della voce «ratei e risconti passivi» corrispondenti ai ratei di ferie, permessi, 

tredicesima e quattordicesima 2024 dei dipendenti pari a 9.169,95 euro  

 

Descrizione 2024 Importo 

Ferie 1.555,76 

ROL/Festività 2.452,66 

Permessi  2.890,45 

14.MA 2.271,08 

TOT. RATEI E RISCONTI PASSIVI 9.169,95 

 

 

Le movimentazioni delle voci di patrimonio netto devono essere analiticamente indicate, con 

specificazione in appositi prospetti della loro origine, possibilità di utilizzazione, con indicazione 

della natura e della durata dei vincoli eventualmente posti, nonché' della loro avvenuta 

utilizzazione nei precedenti esercizi; 

 

L’avanzo di gestione del 2024, di 3.074,85 euro, in sede di Assemblea, si proporrà di destinare al 

Fondo ricerca e sostenibilità.  

 

 31/12/2023 Incrementi Decrementi 31/12/2024 

Fondo dotazione 

ente 

31.700,00 - - 31.700,00 

Patrimonio 

vincolato 

- - - - 

  Debiti verso progetti   

SEFF_D Progetto SEFF 9.276,96 

LIVE2_D Progetto LIVESEEDING 72.678,72 

INTER_D INTERCROPVALUES-HORIZON 17.185,25 

PROGRACE_D PROGRACE-HORIZON 1.124,07 

TRIBIO_D TRIBIOME-HORIZON 63.790,91 

CULTURA_D OPAC CULTURA 2.496,00 

AFRIFOODLINK_D AFRIFOODLINK ACRA 6.119,87 

UBI_GAIA_D UBI Scuola Agroecologia 18.350,31 

COUSIN_D COUSIN-HORIZON 77.731,69 

FORTI_D FCRF - FORTI 9.661,38 

 AZIONE TERRAE  AZIONE TERRAE  219,83 

  Totale fondi vincolati su progetti 278.634,99 



Fondo ricerca e 

sostenibilità 

80.060,42 3074,85 - 83.135,27 

Fondo riserva e 

rischi finanziari 

24.767,93 - - 24.767,93 

 

  

Descrizione Saldo 31/12/2024 Utilizzazione 

A - PATRIMONIO 

NETTO 

   

Fondo di dotazione 

dell'ente 
 31.700,00 NO 

Patrimonio vincolato  -  

Patrimonio libero  -  

Fondo ricerca e 

sostenibilità 
80.060,42 SI 

Fondo riserva per rischi 

finanziari 
24.767,93 SI 

Conto Descrizione SaldoEUR 

  D - DEBITI   

  Debiti verso fornitori & consulenti -17.041,11 

  Debiti verso dipendenti 802,14 

  Debiti verso occasionali -1000,16 

2029 Assegni emessi   

2030 Mutui passivi -9.229,76 

2031 Debiti verso INAIL -3,17 

2032 Debiti verso banche   

MASTER Debiti verso Mastercard BCC -1.159,56 

2033 Debiti diversi -27.283,88 

2034 Debiti verso Istituti previdenziali dipendenti -17,13 

2035 Debiti verso Istituti previdenziali occasionali   

2038 Erario c/IVA  

2037 IVA, rendiconto   

2039 Debiti IRPEF dipendenti -266,29 

2040 Debiti IRPEF consulenti   

2041 Debiti IRPEF occasionali   

2042 Debiti verso add. comunale e regionale  

2043 Debiti verso fondo EST/EBC  

2044 Erario c/imposta sostitutiva sul TFR -103,13 

2045 Debiti verso soci per quote associative anticipate -50 

2046 Debiti verso dipendenti e collaboratori per spese di 
viaggio da rimborsare 

  

2047 Erario c/IRES -510,26 

2048 Erario c/IRAP -3.359,50 

2049 Nota di credito da emettere   

2055 Fatture da ricevere -1.263,60 



Rettifiche criteri di 

valutazione 
-  

Avanzo/disavanzo di 

esercizio anno corrente 
3074,85  

TOT. PATRIMONIO 

NETTO 

139.603,20  

 

Risconti attivi 

 

Descrizione Totale 

QP 

mensile 

Mesi anno 

successivo 

QP anno 

successivo 

 Fattura dicembre UNICOOP 002010437 del 13/12/2024 4 

mesi 2025      4  € 1.769,37 

CAES polizza 749/14/00101103 RESP. CIVILE ORTI 

€ 

316,80 € 26,40 1 € 26,40 

CAES polizza 749/58/00109020 INFORTUNI ORTI 

€ 

348,00 € 29,00 1 € 29,00 

CAES polizza 749/58/00104611 Resp. CIVILE RSR 

€ 

400,00 € 33,33 1 € 33,33 

CAES 97495800108498 MULTIRISCHI RSR 

€ 

708,68 € 59,06 4 € 236,23 

CAES 97495800108498 – MULTIRISCHI RSR premio 

regolazione € 72,00 € 6,00 4 € 24,00 

CAES 749/58/00110582 MULTIRISCHI VOLONTARI 

RSR € 84,99 € 7,08 5 € 35,41 

     

TOTALE       € 2.153,74 

 

Una indicazione degli impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con 

finalità specifiche; 
 

I contributi ricevuti nel 2024 con finalità specifiche e con impegni di spesa per annualità successiva 

sono individuati ed elencati in ALTRI DEBITI alla voce DEBITI VERSO PROGETTI. 

 

Una descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate; 
 

Non vi sono debiti per erogazioni liberali condizionate 

 

Un'analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate per categoria, con 

indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali; 
 



Il totale dei proventi 2024 è pari a 626.138,38 a fronte di costi pari a 618.260,78 euro con un risultato 

pre-imposte di 7.877,60 euro, che a seguito di 4.802,75 euro di imposte genera un avanzo per il 2024 

di 3.074,85 euro. 

 

 

Conto Descrizione EUR 

  A) Ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale (art.5) 

  

  A.1) Proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori 

  

4000 Quote associative 1.800,00 

  Totale quote associative 1.800,00 

      

  A.2) CONTRIBUTI PER PROGETTI E/O 
ATTIVITA’ di Ricerca art. 5 

  

4003 CONTRIBUTI da enti pubblici 
(comune, provincia, regione, stato 
per art. 5 RICERCA 

175.708,00 

4004 CONTRIBUTI da Unione Europea e da 
altri organismi internazionali per art.5 
RICERCA 

181.148,06 

4008 CONTRIBUTI altro per art.5 RICERCA   

4009 Rimborsi spese da terzi per art.5 
RICERCA 

2.000,00 

4011 Quote amministrative su contributi 
art.5 RICERCA 

50.947,03 

4012 Consulenze per attività diverse di 
innovazione/ricerca da enti pubblici 

2.510,97 

4013 Consulenze per attività diverse di 
innovazione/ricerca da privati 

8.155,75 

      

  Totale contributi arti. 5 RICERCA 420.469,81 

      

  A.3) CONTRIBUTI PER PROGETTI E/O 
ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
altre art. 5 

  

4022 CONTRIBUTI da enti pubblici 
(comune, provincia, regione, stato 
per art.5 interesse generale 

113.665,72 

4026 CONTRIBUTI da Fondazioni per art.5 
interesse generale 

71.049,37 

4036 Vendite casa editrice 11.932,15 

  Totale contributi arti. 5 ALTRO 196.647,24 

      

      

  C) Ricavi, rendite e proventi da 
attività di raccolta fondi art.7 

  



4061 DONAZIONI DED. E LASCITI.da non 
soci 

500 

4063 Donazioni  392,8 

4064 Sostenitori ricorrenti 100 

4065 Proventi da raccolta fondi occasionali 2.219,00 

4066 Proventi da raccolta fondi occasionali 
(TUIR art. 143) 

  

4067 Donazioni Fondo ricerca 1.351,15 

4068 Rimborsi spese da terzi 423,57 

  Totale attività art. 7 4.986,52 

      

  D) Ricavi, rendite e proventi da 
attività finanziarie e patrimoniali 

  

4070 Da rapporti bancari   

4071 Da altri investimenti finanziari   

4072 Da patrimonio edilizio   

4073 Da altri beni patrimoniali 10 

  Totale ricavi, rendite e proventi da 
attività finanziarie e patrimoniali 

10 

      

      
 

 

 
  A) Costi e oneri da attività di interesse 

generale 
  

      

  A.1) Costi del personale attività art. 5 
RICERCA 

  

3000 Personale dipendente art.5 RICERCA 5.341,44 

3001 Contributi previdenziali su dipendenti 
art.5 RICERCA 

226,14 

3002 IRPEF personale dipendente art.5 
RICERCA 

46,33 

3003 Contributi inail dipendenti art.5 RICERCA 110,74 

3004 T.f.r. dipendenti art.5 RICERCA   

3005 Spese di viaggio personale dipendente 
art.5 RICERCA 

1.614,05 

3006 Collaborazioni occasionali art.5 
RICERCA 

11.000,00 

3007 IRPEF occasionali art.5 RICERCA   

3008 Spese di viaggio personale occasionale 
art.5 RICERCA 

  

3009 Consulenze professionali art.5 RICERCA 223.104,53 

3010 Spese di viaggio consulenti art.5 
RICERCA 

37.868,82 

3011 Spese di viaggio altri art.5 RICERCA 16.504,77 

3014 Spese di viaggio rimborsati da terzi art. 5 
RICERCA 

  

  Totale costi per il personale RICERCA 295.816,82 



      

  A.1.1) MATERIALI DI CONSUMO per 
attività art. 5 RICERCA 

  

3020 Servizi per Terze Parti RICERCA 9.065,05 

3021 Cancelleria art. 5 RICERCA 346,74 

3022 Spese postali e valori bollati art. 5 
RICERCA 

978,38 

3023 Spese tipografiche art. 5 RICERCA 4.521,21 

3024 Spese per generi alimentari art. 5 
RICERCA 

  

3025 Spese di rappresentanza art. 5 RICERCA 227,5 

3026 Altro art. 5 RICERCA 1.671,88 

3027 Acquisto libri art. 5 RICERCA   

3028 Attrezzature consumo per RICERCA 15.505,70 

3029 Servzi per attività di RICERCA  

  Totale materiali di consumo per 
RICERCA 

32.316,46 

      

  A.1.2) Servizi per attività art. 5 
RICERCA 

  

3030 Costi organizzazione eventi (catering) 
RICERCA 

11.854,87 

3031 Costi organizzazione eventi (alloggio) 
RICERCA 

  

  Totale servizi peer attività di ricerca 11.854,87 

      

  A.2) Costi del personale attività art. 5 
ALTRO 

  

3100 Personale dipendente art. 5 ALTRO 49.133,11 

3101 Contributi previdenziali su dipendenti art. 
5 ALTRO 

8.806,35 

3102 IRPEF personale dipendente art. 5 
ALTRO 

  

3103 Contributi inail dipendenti art. 5 ALTRO 92,06 

3104 T.f.r. dipendenti art. 5 ALTRO   

3105 Spese di viaggio personale dipendente 
art. 5 ALTRO 

2.456,94 

3106 Collaborazioni occasionali art. 5 ALTRO 1.500,00 

3107 IRPEF occasionali art. 5 ALTRO   

3108 Spese di viaggio personale occasionale 
art. 5 ALTRO 

350,4 

3109 Consulenze professionali art. 5 ALTRO 124.177,44 

3110 Spese di viaggio consulenti art. 5 ALTRO 2.760,01 

3111 Spese di viaggio altri art. 5 ALTRO  3.955,06 

3112 Spese di viaggio consiglio art. 5 ALTRO 1.404,55 

3113 Consulenze casa editrice 500 

3114 Spese di viaggio rimborsate da terzi art. 5 
ALTRO 

  

  Totale costi per il personale ALTRO 195.135,92 

      

  A.2.1) MATERIALI DI CONSUMO per 
attività art. 5 ALTRO 

  



3120 Abbonamenti a riviste e abbonamenti 
banche dati art. 5 ALTRO 

  

3121 Cancelleria art. 5 ALTRO 637,22 

3122 Spese postali e valori bollati art. 5 
ALTRO 

983,3 

3123 Spese tipografiche art. 5 ALTRO 2.023,38 

3124 Spese per generi alimentari art. 5 ALTRO   

3125 Spese di rappresentanza art. 5 ALTRO 609,8 

3126 Altro art. 5 ALTRO 4.707,24 

3127 Acquisto libri art. 5 ALTRO   

3128 Spese tipografiche casa editrice 3.621,78 

3129 Spese spedizione casa editrice 24,98 

  Totale materiali di consumo per 
ALTRO 

12.607,70 

      

  A.3) ACQUISTO DI SERVIZI art.5 altro   

3130 Manutenzioni e assistenza 617,25 

3131 Consulenze fiscali e del lavoro 3.294,46 

3132 Consulenze sicurezza sul lavoro 35,6 

3133 Consulenze archittetto/geometra   

3134 Server sito web, DB 41,55 

3135 Pulizie locali 2.608,05 

3136 Servizi per altre attività art. 5 16.797,67 

3137 Costi organizzazione eventi (catering) 5.875,18 

3138 Attrezzature consumo per altre attività 
art. 5 

866,19 

3139 Costi organizzazione eventi (alloggio) 535 

3140 Diritti autore casa editrice 913,52 

3141 Promozione casa editrice (fiere, eventi) 1.218,44 

3142 Spese ISBN casa editrice 120 

  Totale acquisto di servizi 32.922,91 

      

  A.4) ASSICURAZIONI art. 5 altro   

3145 ASSICURAZIONI volontari 49,58 

3146 ASSICURAZIONI altre es. veicoli, 
immobili... 

2.311,60 

3147 ASSICURAZIONI per viaggi 11,79 

  Totale assicurazioni 2.372,97 

      

  A.5) UTENZE (TELEFONO, LUCE, 
RISCALDAMENTO, ...) 

  

3150 Telefono, internet 787,9 

3151 Luce 4.464,65 

3152 Acqua 298,14 

3153 Altro   

3154 Costo TELEPASS   

3155 Tari 1.100,00 

3156 Imposte Pubblicità e diritti (ICA 
Scandicci) 

875,00  

3157 Sanzioni su ravvedimenti 0,09 



  Totale utenze (telefono, luce, 
riscaldamento, ..) 

7.525,78 

      

  A.6) GODIMENTO BENI DI TERZI   

3160 Canoni di locazione 4.545,22 

3161 Noleggio attrezzature 990,52 

3162 Diritti SIAE   

3163 Noleggi e leasing   

  Totale godimento beni di terzi 5.535,74 

      

  A.7) BENI DUREVOLI / 
AMMORTAMENTI 

  

3170 Beni durevoli   

3171 Arredi e infrastruttura informatica   

3172 Lavori ristrutturazione (edili, idraulici, 
falegnameria..) 

  

3173 Ammortamenti immobilizzazioni materiali 1.128,74 

3174 Ammortamenti immobilizzazioni 
immateriali 

3.555,69 

3175 Ammortamenti beni durevoli Casa 
sementi 

94,01 

  Totale beni durevoli / ammortamenti 4.778,44 

      

  A.8) ALTRE USCITE/COSTI   

3180 Quote associative a altre organizzazioni 
(specificare) 

700 

3181 Altro (specificare)  1.990,00 

  Totale altre uscite/costi 2.690,00 

      

  C) Costi e oneri da attività di raccolta 
fondi art.7 

  

3300 Cancelleria art.7    

3301 Spese postali e valori bollati art.7   

3302 Tipografiche art.7   

3303 Generi alimentari art.7 505,00  

3304 Spese di rappresentanza art.7   

3305 Altro art.7 1348,10  

  Totale materiali di consumo per ART. 
7 

1853,10  

      

  D) Costi e Oneri per attività finanziarie 
e patrimoniali 

  

3400 (ONERI FIN. E PATRIM.) Oneri bancari 1.585,25 

3401 (ONERI FIN. E PATRIM.) Interessi 
passivi su mutui 

391,46 

3402 (ONERI FIN. E PATRIM.) Interessi 
bancari passivi 

2.888,54 

3403 (ONERI FIN. E PATRIM.) Altre spese   

3404 (ONERI FIN. E PATRIM.) Oneri 
pagamenti telematici SUMUP STRIPE 

80,11 

  Totale imposte e tasse 4.945,36 

      



  E) Costi e oneri di supporto generale   

      

      

 

Una descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute. 

 

Nel 2024 non vi sono entrate per erogazioni liberali 

 

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché' il numero dei volontari iscritti 

nel registro dei volontari di cui all'art. 17, comma 1, che svolgono la loro attività in modo non 

occasionale; 

 

Il numero medio dei dipendenti della Rete Semi rurali nel 2024 è pari a 2 unità.  Ad oggi la RSR non 

ha volontari iscritti nel registro di cui all’art. 17, comma 1. 

  

L'importo dei compensi spettanti all'organo esecutivo, all'organo di controllo, nonché' al 

soggetto incaricato della revisione legale. Gli importi possono essere indicati complessivamente 

con riferimento alle singole categorie sopra indicate; 

 

I componenti dell’organo esecutivo non ricevono compensi ma eventualmente solo rimborsi a piè di 

lista per la loro partecipazione alle riunioni di Consiglio. L’organo di controllo è stato nominato nel 

2024 e l’importo del compenso spettante all’ODC è pari a 1.500,00 euro (incluso IVA)  

 

Un prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti 

economiche inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all'art. 10 del decreto 

legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

Non vi sono patrimoni destinati ad un uso specifico di cui all’art. 10 del 117/2017.  

 

Le operazioni realizzate con parti correlate, precisando l'importo, la natura del rapporto e ogni 

altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali operazioni, 

qualora le stesse non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le informazioni 

relative alle singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando 

la loro separata evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni 

medesime sulla situazione patrimoniale e 

finanziaria e sul risultato economico dell'ente; 
 

Non vi sono operazioni realizzate con parti correlate. 

 

La proposta di destinazione dell'avanzo, con indicazione degli eventuali vincoli attribuiti 

all'utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del disavanzo; 
 

Si propone di usare l’avanzo di esercizio per incrementare il valore del Fondo ricerca e sostenibilità. 

 

L'illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione. L'analisi è coerente 

con l’entità e la complessità dell’attività svolta e può contenere, nella misura necessaria alla 

comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento e del risultato della sua gestione, 

indicatori finanziari e non finanziari, nonché' una descrizione dei principali rischi e incertezze. 

L'analisi contiene, ove necessario per la comprensione dell’attività, un esame dei rapporti 

sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l'organizzazione fa parte; 
 



Nel corso del 2024 Rete Semi Rurali ha confermato la solidità del proprio impianto gestionale ed 

operativo, garantendo la continuità delle attività previste e realizzando un ampliamento significativo 

in alcune aree strategiche, tra cui la comunicazione e la ricerca partecipata. per la quale è tato fatto 

un percorso di approfondimento e pianificazione interna molto dettagliato e funzionale al lavoro dei 

prossimi anni. Il risultato di esercizio positivo conferma un andamento stabile, seppur con una lieve 

contrazione rispetto al 2024. La nuova articolazione del lavoro in aree tematiche ha permesso di 

migliorare il coordinamento e l’efficienza dei processi, soprattutto nelle attività di comunicazione, 

formazione, gestione dei progetti ed associativa, tramite Veryfico. Il rafforzamento degli strumenti 

digitali, tra cui l’introduzione del CRM e il progressivo potenziamento del sito e dei canali social, 

costituisce una leva importante sia per il consolidamento delle relazioni associative che per lo 

sviluppo di strategie di raccolta fondi orientate al pubblico individuale, su cui speriamo di poter 

investire nei prossimi anni. In un contesto di transizione e ridefinizione degli assetti del mondo 

ambientalista e agroecologico italiano, RSR ha continuato a esercitare un ruolo propositivo, 

partecipando attivamente a spazi di convergenza politica e di advocacy come la rete Cambiamo 

Agricoltura e il tavolo sui nuovi OGM. Restano centrali, tra i rischi da monitorare, le difficoltà nel 

reperire competenze gestionali e amministrative stabili, sui progetti, la tenuta delle reti territoriali 

locali e la necessità di coprire i costi di struttura attraverso strategie di diversificazione coerenti con 

la missione e i valori associativi.. 

 

L'evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di mantenimento degli equilibri 

economici e finanziari; 
 

Alla luce dei progetti già approvati e in corso di realizzazione, la previsione per il triennio 2025–2027 

conferma il mantenimento degli equilibri economici e finanziari dell’associazione. Le entrate da 

contributi pubblici e da soggetti privati istituzionali, unitamente a una gestione oculata delle spese di 

struttura e alla programmazione pluriennale dei progetti, consentono di prevedere un bilancio in 

equilibrio e una tesoreria in miglioramento rispetto agli esercizi precedenti (le disponibilità liquide 

sono passate da 54.992 € nel 2023 a oltre 120.000 € nel 2024). L’ulteriore consolidamento delle 

relazioni con enti pubblici e fondazioni, nonché l’avvio di campagne di fundraising con il supporto 

del CRM, potranno contribuire ad aumentare il margine operativo e a rafforzare la sostenibilità di 

lungo periodo. Resta fondamentale garantire il rispetto delle scadenze dei rendiconti progettuali, per 

evitare tensioni di tesoreria e ridurre il ricorso a prestiti bancari, già sensibilmente ridotti rispetto 

all’anno precedente. 

 

L'indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento 

alle attività di interesse generale; 

RSR ha proseguito nel 2024 l’attuazione delle proprie finalità statutarie, con un’intensa attività di 

promozione della gestione collettiva e dinamica dell’agrobiodiversità, sviluppando attività di 

interesse generale in ambito agroecologico, formativo, editoriale e di ricerca partecipata. Le attività 

sono state realizzate sia direttamente che attraverso una fitta rete di collaborazioni con enti pubblici, 

università, enti locali, aziende agricole, associazioni e movimenti sociali. La convenzione triennale 

con il MASAF sul Trattato FAO resta un pilastro istituzionale, affiancata da numerose progettualità 

su scala nazionale ed europea. Tra le attività più rilevanti vi sono le azioni di formazione (Winter 

School, “Coltivare Gaia”, Azione Terrae), la ricerca decentralizzata con aziende e territori (es. riso, 

legumi, cereali resilienti), la gestione delle Case delle Sementi, la produzione di materiali formativi 

e divulgativi (notiziari, schede tecniche, podcast, volumi della casa editrice), la comunicazione e la 

sensibilizzazione pubblica attraverso eventi come la “72 ore di biodiversità”. L’associazione ha 

inoltre sviluppato eventi occasionali di raccolta fondi (quasi 5.000 € nel 2024) e ha rafforzato le sue 



relazioni con nuovi soci attivi in ambiti come la risicoltura e i territori montani, ampliando così il 

proprio impatto e la propria base associativa. 

Informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività diverse forniscono al 

perseguimento della missione dell'ente e l'indicazione del carattere secondario e strumentale 

delle stesse; 
 

La RSR non ha svolto attività diverse nel 2024. 

 

Un prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati in calce al rendiconto 

gestionale, da cui si evincano: i costi figurativi relativi all'impiego di volontari iscritti nel 

registro di cui all'art. 17, comma 1 del decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117 e successive 

modificazioni ed integrazioni; le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite 

di beni o servizi, per il loro valore normale; la differenza tra il valore normale dei beni o servizi 

acquistati ai fini dello svolgimento dell'attivita' statutaria e il loro costo effettivo di acquisto; 

accompagnato da una descrizione dei criteri utilizzati per la valorizzazione degli elementi di cui 

agli alinea precedenti; 
 

Non vi sono costi e proventi figurativi nel 2024 

 

La differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del rispetto del 

rapporto uno a otto, di cui all'art. 16 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive 

modificazioni ed integrazioni, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda, ove tale 

informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio sociale dell'ente; 
 

Tutti i dipendenti della RSR sono contrattualizzati al IV livello del CCNL Commercio e servizi. Il 

rapporto sopra citato, sulla base della retribuzione annua lorda, è rispettato. 

 

Una descrizione dell’attività di raccolta fondi rendicontata nella Sezione C del rendiconto 

gestionale, nonché' il rendiconto specifico previsto dall'art. 87, comma 6 dal quale devono 

risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e 

le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione 

effettuate occasionalmente di cui all'art. 79, comma 4, lettera a) del decreto legislativo n. 

117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 

La attività di raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 hanno visto azioni da raccolta fondi occasionali durante 

gli eventi della campagna “Coltiviamo la diversità” che si realizza ogni anno, nel periodo maggio - 

luglio e consiste in entrate derivate da offerte libere per libri e materiale educativo e da azioni abituali 

rivolte ai sostenitori ed utilizzatori della Casa delle sementi, mediante contributo libero alle attività 

della Casa delle sementi nella pulizia, selezione e conservazione delle sementi, per un importo pari a 

4835,17 euro. 

 

SCANDICCI, 30 marzo 2024 

 

IL COORDINATORE DI RETE SEMI RURALI 

 

Claudio Pozzi 

 

 


